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Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Aree protette «oltre la cronaca», Sibillini in mostra a Lisbona
LUIGI BERTONE

◗ASSOCIAZIONISMO

Animalisti italiani: in difesa
di cani e gatti abbandonati
GliAnimalistiItaliani/PeTapro-
muovonounaraccoltadifirmeaf-
finchél’Anci, l’Associazionenazio-
naleComuniitaliani,impegniisin-
daciaunamaggioresensibilitàe
all’applicazionedellalegge281del
1991inmateriadianimalid’affezio-
neediprevenzionedelrandagi-
smo.Informazioni:Animalisti Ita-
liani/PeTa,viadegliOntani32,
00172Roma,tel.06-23232569,fax
06-23232598,e-mail:peta@mclin-
k.it,sito:http://members.exploit.it/
animalistiit/.

Lazio, il Wwf promuove
educazione ambientale
LasezioneregionaledelLaziodel
Wwforganizzapercorsidieduca-
zioneambientaleperlescuolema-
terne,elementariemedie.Attività
all’aperto,laboratorielavoridi
gruppo,ascolto,dialogoeconfron-
tosonogli ingredientiessenzialidi
talipercorsi.Informazioni:Wwf,
settoreeducazionedellaregione
Lazio,viaPo25/c,00198Roma,
tel.06-84497206,e-mail:
mc9644@mclink.it.

Italia Nostra e Verdi contro
ampliamento statale 17
ItaliaNostraeVerdiabruzzesihan-
nopresentatoun’istanzacontroil
progettodell’Anascheprevede
l’ampliamentodellacarreggiata
dellastradastatale17,consvincolo
acavalcavianeipressidelcomune
diSanPiodelleCamere(L’Aquila),
unasoluzione-comesostieneSil-
vioTatoni,deiVerdi-che«oltrea
produrreundisastrosoimpattoam-
bientalenontienecontodellava-
lenzaturisticadelterritorio,ta-
gliandofuoriattivitàcommerciali,
artigianalieagricole».Ancheun
comitatopopolarehainviato,agli

entiinteressatiunapetizionesotto-
scrittadaoltretrecentoresidentidi
SanPioedeicomunilimitrofi.

Cagliari: Amici della Terra
contro i ripetitori
L’installazionediripetitoripertele-
foniniinviaBrescianiaCagliarie
suunhoteldiMontemixi, inprovin-
ciadiCagliari,hascatenatolepro-
testedialcuneassociazioniecolo-
giste,tracuiAmicidellaTerrae
Gruppod’interventogiuridicodi
Cagliari.Gliecologisti,conunano-
tainviataalsindacodiCagliari,al
direttoregeneraledell’Asl8,eper
conoscenzaalministerodell’Am-
biente,hannomessoinevidenza
cheundecretoministerialedel‘98
disponelimitidiesposizioneperla
popolazioneaicampielettroma-
gneticiconnessialfunzionamento
deisistemifissiperletelecomuni-
cazionieradiotelevisivi.Leasso-
ciazionichiedonoquindialsindaco
unacopia«dellenecessarieauto-
rizzazioniamministrative»esoprat-
tuttocopiadelle«relazioniovaluta-

zioniconcernenti ilcontenimento
deivaloridicampoelettromagneti-
coentroi limitidilegge,nonchégli
interventipergliopportuniaccerta-
menti».

Legambiente soddisfatta:
niente discarica a Pieve
Legambienteesprimesoddisfazio-
neperladecisioneassuntaconde-
liberan.11-28687delloscorso23
novembredallaRegionePiemonte
di«ritenerenoncompatibilelarea-
lizzazionedell’impiantodiconfina-
mentototalediterrenicontaminati
nell’ambitodellabonificaemessa
insicurezzadelsitodiPieveVer-
gonte(Verbania),presentatodall’E-
nichem.Aifinidiun’effettivaopera-
zionedibonificadelsito-aggiunge
ladelibera-siconsideraqualepre-
requisitoindispensabileche,prima
delconfinamentodeimaterialie
deiterreniinquinati(daDdt,altri
cloroderivatiorganici,mercurio,
arsenico),sianostudiateepredi-
sposte,intempibrevi,soluzioniido-
neeaottenereunadiminuzionedel-

leconcentrazionidiinquinantipre-
sentineiterrenicontaminatienei
rifiuti,valutandoanchel’applica-
zionedimetodologiecombinate,
atteasalvaguardareil territorioele
popolazioniinteressatedaogni
possibileulterioreimpattoambien-
tale».

Wwf: allarme “Poscole”
della provincia vicentina
IlWwfsezioneValledell’Agnolan-
cial’allarmeperlasalvaguardia
delle“Poscole”,aread’interesse
storicoeambientalecompresafrai
comunidiCornedoeCastelgom-
berto,nell’areaalpinadellaprovin-
ciadiVicenza.Lazona,incuivivo-
nonumerosepianteeanimaliac-
quaticiancherari,comeil tritone
crestato,èminacciatadagli inter-
ventidell’uomo,attraversol’elimi-
nazionedifossimedianteintuba-
zione.C’èpoiilpericoloderivante
dalcompletamentodellazonain-
dustrialediCastelgomberto,che
coinvolgelapartepiùinteressante
delle“Poscole”.

◗CONCORSI E CORSI

Al via a Cagliari
il 90 “Sardegna vini”
LaCameradicommerciodiCagliari
haindettolanonaedizionedelcon-
corso“Sardegnavini”.Ledomande
dovrannoesserefattepervenireal
ServizioagricolturadellaCamera
dicommercio,viaMalta65,09124
Cagliari, tel.070-60512213-
60512215, fax070-60512247.Sca-
denza:20marzo2000.

A Roma un corso
sulla panificazione
IlLaboratoriodiCoseGnomeorga-
nizzauncorsodipanificazioneca-
salingaconpastaacidaperacqui-
siretecnicheartigianalidipanifi-
cazioneprovenientidavarietradi-
zionipopolari.Verrannoutilizzate
inparticolarefarinedigranointe-
gralemacinateapietra,acquesor-

givenontrattateelapastaacida
(lievitonaturale).Costo:120.000lire
compresipranzoematerialedidat-
tico.Informazioni:Agorà, tel.06-
86325703,StefanoTattilocell.0347-
6748500,e-mail:siviaemarco@ti-
scalinet.it.

◗APPUNTAMENTI

Il Comune di Roma
organizza festa animali
L’Ufficioperidirittideglianimali
delComunediRomaorganizzado-
menica16gennaio,alleore9,30, la
”Festadellabenedizionedegliani-
mali”pressolachiesadiSant’Eu-
sebioall’Esquilino. Informazioni:
tel.06-6872133.

A Roma con “Peter Pan”
quattro mercatini biologici
L’associazione“L’IsoladiPeter
Pan”organizzaaRomamercatini

biologici.Quattroledatepreviste:
domenica9gennaioe27febbraioin
vicolodellaMoretta;domenica30
gennaioe13febbraioinviaCardi-
naleMerrydelVal. Informazioni:
06-4457519,cell.0347-8773731,sito:
http://www.peter-pan.org.

◗INIZIATIVE

A Roma un telefono utile
per gli abusi ambientali
LacommissioneAmbientedelCo-
munediRomahaistituitounnume-
roperraccoglieresuggerimenti,
criticheedenuncediabusisiadi
carattereambientalesiaurbanisti-
coecommerciale.Sipuòinviare
ancheunfaxoutilizzarelaposta
elettronica. Informazioni: IIICom-
missioneconsiliarepermanente
delComunediRoma,piazzaFonta-
nadiTrevi86,00187Roma,tel.06-
6798385-69941347, fax06-6794345,
e-mail:cmcs3comune@roma.it,si-
to:http://www.comune.roma.it/co-
m.ambiente/III/home.htm.

A Colognola ai Colli
volume sul vino e le viti
Èstatapresentata,pressolasala
assemblearedellaCantinasociale
diColognolaaiColli(Verona),nel
corsodiunincontrotraimassimi
espertinazionalinelcampovitie-
nologico, ilvolume“D’uvaevino-
Prontuariodelviticoltore”.L’opera
sipresentadifacilelettura,èimpo-
stataaschedeeraccoglieglistudi
diterritorioperunamiglioreprodu-
zioneevalorizzazionedellafiliera
vino.

Miele ed Europa
A Zafferana Etnea
SiètenutoaZafferanaEtnea, inpro-
vinciadiCatania, l’incontrosulte-
ma“Direttivacomunitariasulmie-
le”,organizzatodalComunediZaf-
ferana,conlapresenzadelleorga-
nizzazionidirappresentanzadegli
apicoltori (Associazioneprovincia-
leapicoltoricatanesi,Cooperativa
apicoltorietnei,Consorzioapicol-
torisiciliani).Argomentoindiscus-
sione, ladirettivacomunitariasul
miele,cherischiadipenalizzareun
puntodiforzadell’economiazaffe-
ranese,chedetienecircail15%
dellaproduzionenazionale,ponen-
doloallastessastreguadiunpro-
dottoindustriale. Ilsindacohainol-
tratounaletteraalpresidentedella
Commissioneeuropea,Romano
Prodi,perscongiurarelacrisiirre-
versibilechesideterminerebbein
unsettorechecoinvolgepiùdi800
apicoltori.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

«PARCHI OLTRE LA CRONACA»
UN LIBRO PER SAPERNE DI PIÙ
Non è facile, su un argomento come quello dei parchi, riu-

scire a fissare l’attenzione del pubblico, persino di quello de-
gli «addetti», più a lungo del tempo
necessario a scorrere le notizie del-
l’attualità. Per questo ci piace se-
gnalare qui un libro in uscita in que-
sti giorni, che già dal titolo, «Parchi
oltre la cronaca», promette di aiu-
tarci ad alzare lo sguardo per consi-
derare, a partire dalle vicende più o
meno note della vita delle nostre
aree protette, gli aspetti amministra-

tivi, istituzionali e più largamente culturali e politici che es-
se ci propongono. L’autore è Renzo Moschini, un’esperienza
di amministratore e parlamentare alle spalle, ma soprattut-
to una lunga attività di studio della materia, condotta entro

un parco regionale (quello di Migliarino-San Rossore) e, per
dieci anni, alla direzione della rivista «Parchi». Con la pas-
sione lucida che lo contraddistingue, Moschini delinea il
quadro di una vicenda che a suo dire ha perso, in questi ul-
timi anni, molto della precedente «straordinarietà» per as-
sumere («ed era ora») una sua «normalità» a fronte della
quale si profila però un duplice rischio: del tranquillo vivac-
chiare quotidiano da una parte, dell’arroccamento in una
vecchia logica difensivista dall’altra. Tutta l’argomentazio-
ne del volume è tesa a sostenere invece un nuovo protagoni-
smo «a tutto campo» dei parchi, che possono vincere la sfida
solo se esportano la loro esperienza nei territori circostanti,
dove per «territori» devono intendersi certamente gli am-
bienti e gli spazi vicini, ma anche i procedimenti pianifica-
tori, le procedure amministrative, le politiche di concerta-
zione. Gli ostacoli che si frappongono a una simile prospetti-
va sono ben individuati: il «centralismo di ritorno», che
vorrebbe esclusi gli enti di gestione dall’autonomia federali-

sta; le gelosie istituzionali, che militano contro la pratica
della leale collaborazione tra i diversi livelli dello Stato;
l’appagamento di una parte del mondo ambientalista (le
«grandi firme», come le chiama l’autore), che sembra non ri-
conoscere la necessità di una «nuova e grande operazione
culturale» pari a quella che pretese e alla fine impose l’isti-
tuzione dei parchi. Le cronache dei dibattiti (degli scontri)
su Portofino, o sulle Cinque Terre, o sul Gennargentu , di-
vengono allora spunti per ragionare sulla democrazia e il
consenso, occasioni per delineare le caratteristiche di un «si-
stema», quello delle aree protette, che deve contare soprat-
tutto sulle proprie forze per farsi davvero tale, ma che non
può rinunciare a costruire alleanze con ogni settore della so-
cietà. Per informazioni: www.comunic.it/oltrelacronaca.

A LISBONA LE «CASE
DEL PARCO» DEI SIBILLINI
Su iniziativa della Commissione europea sono state pre-

sentate a Lisbona trenta esperienze attuate in diversi paesi
nel settore del turismo sostenibile, selezionate in base alla
possibilità di ricavarne indirizzi per il documento che l’U-
nione sta predisponendo in materia. L’unica esperienza ita-
liana presente è stata quella delle Case del Parco nazionale
dei Monti Sibillini. Le quindici Case – operanti dal 1995
nei centri abitati dei Sibillini con lo scopo di favorire la par-
tecipazione dei cittadini, formare i giovani allo sviluppo so-
stenibile, animare la vita sociale ed economica e sostenere
l’imprenditorialità - sono strutture gestite, con il contributo
del Parco, da cooperative di giovani residenti. Tra le attivi-
tà illustrate, particolare interesse ha suscitato la promozione
del carbone vegetale, dalle caratteristiche eccezionali (rende
da quattro a sei volte più degli altri), prodotto secondo l’an-
tico metodo della carbonaia, sopravvissuto, proprio grazie
all’azione delle Case del Parco, in pochissime località tra
cui Cessapalombo (Parco dei Monti Sibillini) e Colle di Ar-
quata del Tronto (Parco del Gran Sasso).

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

D e n u n c i a W w f

Mediterraneo, un mare coperto di petrolio

U n mare di petrolio nel Mediter-
raneo. Dopo gli ultimi due gravi
incidenti a petroliere in Breta-

gna e Turchia, il Wwf fa un bilancio del
rischio oro nero in
quello che è diven-
tato uno dei bacini
più inquinati della
Terra. Dal 1955 a
oggi si sono registra-
ti oltre 1.300 inci-
denti di navi adibite
al trasporto di petro-
lio nel Mediterra-

neo, dove transita un quarto del traffico
petrolifero mondiale (oltre 20 milioni di

barili), pur rappresentando solo lo 0,7%
della superficie delle acque del pianeta.
L’Italia, posta al centro del Mediterra-
neo, è naturalmente tra le nazioni più
esposte a questa minaccia, secondo il
Wwf. Il 60% della movimentazione è
concentrato nei porti di Genova-Multe-
do, Cagliari, Augusta-Priolo, Trieste.
Secondo l’indagine della Commissione
interministeriale chiesta dal governo
nel 1991, il porto di Genova figura al
primo posto tra quelli più a rischio, se-
guito da quello di Augusta. Minacciata
anche la laguna di Venezia: ogni anno
vengono trasportati 6 milioni di tonnel-
late di petrolio e migliaia di tonnellate

di benzina, gasolio, nafta, oli combusti-
bili e prodotti chimici vari. Un altro fat-
tore di rischio è determinato dall’età
delle petroliere: «Quella media della
flotta petrolifera mondiale - afferma il
Wwf - è di 15 anni, mentre il 25% ha più
di 20 anni e per queste carrette non esi-
ste più alcun margine di sicurezza». Ac-
canto agli sversamenti provocati da in-
cidenti, il Wwf punta poi il dito accusa-
tore anche sull’inquinamento sistema-
tico provocato dalla pulizia dei serbatoi
e dalle fuoriuscite dagli impianti terre-
stri: si calcola che ben 635.000 tonnnel-
late di petrolio finiscano così in mare.
L’incidente più grave avvenuto nel Me-

diterraneo fu quello provocato dalla
Haven, che nel ‘91 affondò al largo del-
le coste liguri, con uno sversamento di
144.000 tonnellate di petrolio. Sui fon-
dali si depositarono 35-50.000 tonnella-
te di petrolio. Insomma, conclude l’as-
sociazione, «le petroliere sono vere e
proprie bombe a orologeria e per preve-
nire altri disastri chiediamo al governo
italiano di fare controlli più severi sulla
documentazione delle navi e di istituire
finalmente un sistema di controllo inte-
grato via radio, radar e satellite, simile
a quello del traffico aereo, che consenta
alle autorità di monitorare il traffico
marittimo».
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